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Verrà proposto un protocollo di gestione che sarà discusso domani con i Comuni

Spiagge libere, ancora caos
si cerca un’intesa regionale

IL CASO

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«D
a questa mat-
tina  ha  ria-
perto un pez-
zo importan-

te della Liguria. Ho fatto una 
ricognizione con la Camera 
di  Commercio:  potenzial-
mente in Liguria hanno ria-
perto 16 mila partite Iva per 
quanto riguarda i  negozi  e 
4.000 per i servizi alla perso-
na.  Concretamente  il  
70-80% ha tirato su la saraci-
nesca. Altre attività riapriran-
no a seguire, magari quelle 
dei piccoli centri di vacanza 

che con le Regioni chiuse e 
mancanza di turisti aspetta-
no a riaprire». Così il governa-
tore Giovanni Toti ha com-
mentato il  primo giorno di  
riavvio globale. 

Anche se  non c’è  ancora  
chiarezza per le spiagge libe-
re,  le  piscine  preferiscono  
aspettare fino al 25, alcuni co-
muni hanno deciso un giro di 
vite per gli stabilimenti bal-
neari, come Albissola dove si 
pensa al numero chiuso con 
prelazione per i residenti, e 
gestori che non condividono 
le linee guida imposte dalla 
Regione, come ad Alassio.

Intanto però la Regione va 
avanti e prepara altre ripre-
se: i Campus estivi e i nidi esti-

vi, che potrebbero funziona-
re da giugno. «Sono stati nor-
mati dal governo - ha spiega-
to il presidente della Regio-
ne - i centri estivi per bambi-
ni sopra i 3 anni, noi abbia-
mo intenzione di aprire an-
che per i più piccoli, con le de-
bite regole».

E sono in corso i contatti 
con i presidenti delle Regioni 
confinanti, Cirio e Toti si so-
no già sentiti, per consentire 
il passaggio di persone tra co-
muni confinanti per visitare 
parenti e familiari. «Però le 
ordinanze  comuni,  pronte  
probabilmente giovedì,  do-
vranno essere vagliate dalle 
Prefetture e forse riusciremo 
a guadagnare pochi giorni ri-

spetto al 3 giugno quando ci 
sarà libera circolazione» ha 
spiegato il governatore.

Le spiagge sono state l’ar-
gomento della riunione tenu-
ta ieri con i sindaci: si è deci-
so che le spiagge libere attrez-
zate verranno gestite dai con-
cessionari stessi per quanto 
riguarda il rispetto delle nor-
me di sicurezza, come ha rife-
rito il sindaco di Genova Mar-
co Bucci, presidente di Anci. 
Per le spiagge libere non at-
trezzate, invece, si cerca di 
stilare un protocollo di ge-
stione applicabile in tutta la 
Liguria: dovrebbe essere pro-
posto domani.

Intanto  il  presidente  
dell’Associazione Bagni Ma-

rini di Alassio e il presidente 
regionale del Sindacato Ba-
gni Marini, Emanuele Schivo 
ed  Enrico  Schiappapietra,  
propongono  una  soluzione  
alternativa  per  le  distanze  
sulle più piccole spiagge ligu-
ri: rispettare le linee guida, 
oppure consentire ai gestori 
di poter derogare alla distan-
za dei 10 metri quadrati per 
ombrellone  e  del  metro  e  
mezzo tra lettini scendendo 
al metro, utilizzato per tutte 

le altre situazioni del vivere 
quotidiano, però con l’uso di 
mascherina  da  parte  del  
cliente.

E per il momento «Le pisci-
ne non riaprono. Perché so-
no  necessari  tempi  tecnici  
per il riempimento delle va-
sche  e  il  riscaldamento  
dell'acqua. Quindi ipotizzia-
mo una prima fase di riaper-
ture il 25 o il 27 maggio». —
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Una panoramica del porto di Imperia, uno degli approdi turistici con il maggior numero di posti barca della Liguria

Sulla spiaggia di Alassio si fanno le prove con ombrelloni e lettini per garantire il distanziamento di almeno un metro e mezzo: in Riviera gli spazi sono estremamente ridotti

Ieri, primo giorno della 'fase 
2' la Liguria ha registrato 12 
vittime per l'epidemia di co-
vid-19 e le vittime dall'inizio 
della crisi salgono a 1.365. I 
nuovi contagiati sono 31, ma 
i  positivi  totali  scendono a 
4.363, 110 in meno rispetto 
alla  giornata  precedente.  I  
guariti  con  2  test  negativi  
consecutivi, sono 3.461, 130 
in più, i clinicamente guariti 
ma positivi al domicilio sono 
2.024, 7 in più, mentre sono 

in  isolamento  domiciliare  
1.956 persone, 116 in meno, 
oltre ai 383 ospedalizzati, 1 
in meno, di cui 23 in terapia 
intensiva, così distribuiti. in 
Asl 1 66 di cui 5 in intensiva, 
Asl 2 67 di cui 4 in intensiva, 
San Martino 57 di cui 7 in in-
tensiva, Evangelico 13, Gal-
liera 66,  Gaslini  2  (uno in  
più), Asl 3 Villa Scassi 44 di 
cui 3 in intensiva, Asl 4 30, 
Asl 5 38 di cui 4 in intensiva. 
Sono  stati  effettuati  1.331  

tamponi,  per  un  totale  di  
81.485 dall’inizio dell’emer-
genza. Le persone in sorve-
glianza attiva sono 1322, di 
cui 134 in Asl 1, 432 in Asl 2, 
317 in Asl 3, 253 in Asl 4, 186 
in Asl 5. Prosegue quindi il ca-
lo dei ricoverati in terapia in-
tensiva. 

La situazione sanitaria con-
fortante non ha impedito le 
polemiche contro la decisio-
ne di eliminare in Liguria le 
31 ambulanze dedicate al Co-
vid 19. In un comunicato con-
giunto,  Anpas,  Cri  e  Cipas  
hanno annunciato che le pub-
bliche assistenze, «nonostan-
te la decisione della Regione 
di non erogare più la quota di 
rimborso specifico per"ambu-
lanze Covid-19 continueran-
no a  mantenere  gli  elevati  

standard di servizio nell'inte-
resse dei pazienti assistiti e 
della  loro  salute».  «Incom-
prensibile, assurda e perico-
losa, la decisione della Regio-
ne di non erogare più la quo-
ta di rimborso specifico per 
ambulanze Covid-19 (95 eu-
ro al giorno per ciascuna se-
de attiva con mezzi dedicati) 
e di sospenderne il servizio 
benché il contagio sia di fatto 
ancora in essere. I trasporti 
degli  assistiti,  dunque,  do-
vrebbero  essere  effettuati  
con i  medesimi  mezzi,  ma  
senza riguardo per la patolo-
gia e le condizioni di salute 
del paziente» ha dichiarato il 
consigliere  regionale  M5S  
Andrea Melis. Sono 31 euro 
contro 95. ALE.PIE. —
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IERI IN LIGURIA ALTRE 12 vittime

Le “Croci” contro la Regione
per l’alt alle ambulanze Covid

A Genova da ieri le mascheri-
ne sono obbligatorie.  Prima 
solo consigliato, ora il disposi-
tivo di protezione individuale 
deve essere sempre indossato 
in tutte le aree al di fuori della 
proprietà privata, tranne per 
chi  pratica  attività  sportiva.  
Ma anche chi fa sport in zone 
pubbliche deve avere la ma-
scherina con sé, pronto a in-
dossarla se si trova eccessiva-
mente vicino ad altre perso-
ne, se si ferma e non è in gra-
do di mantenere la distanza 
di sicurezza. Le nuove disposi-
zioni sono contenute nell’or-
dinanza firmata domenica se-
ra dal  sindaco Marco Bucci,  
successivamente all’ordinan-
za regionale che ha fatto se-
guito al Dpcm firmato dal pre-
mier Conte.  L’uso della ma-
scherina  resta  obbligatorio,  
come era già previsto dall’or-
dinanza comunale preceden-
te, all’interno di parchi, giardi-
ni e ville pubbliche, dei cimite-
ri, dei locali privati ad uso pub-
blico, dei locali adibiti ad atti-
vità commerciali e dei mezzi 
di trasporto pubblico

Sono esclusi  dall’obbligo  i  
bambini al di sotto dei sei anni 
e le persone con forme di disa-
bilità non compatibili con l’u-
so continuativo della masche-
rina o i soggetti che interagi-
scono con loro. Possono essere 
utilizzate  le  cosiddette  «ma-
scherine di comunità», ovvero 
mascherine  monouso  o  ma-
scherine lavabili, anche auto-
prodotte,  in  materiali  multi-
strato idonei a fornire un’ade-
guata barriera e, al contempo, 
che garantiscano comfort e re-
spirabilità, forma e aderenza 
adeguate che permettano di  
coprire dal mento al di sopra 
del naso. Ormai se ne trovano 
anche in alcuni supermercati.

L’uso delle mascherine si ag-
giunge alle altre misure di pro-
tezione finalizzate alla riduzio-
ne del contagio, come il distan-
ziamento fisico e l’igiene codel-
le mani, che restano priorita-
rie. Proprio per motivi di sicu-
rezza, anche se parchi, ville e 
giardini sono riaperti, restano 
vietate le aree gioco per i bam-
bini.A.PIE. —
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genova

Mascherine
obbligatorie
in tutte le aree
pubbliche

GIULIO GAVINO

Nautica da diporto, ecco le li-
nee guida del Mit, ministero 
Infrastrutture e Trasporti, de-
stinate a far  riprendere uno 
dei settori trainanti dell’econo-
mia della Liguria.

Il punto di partenza
Responsabilità individuale di 
tutti gli utenti delle attività da 
diporto sul distanziamento so-
ciale:  evitare  contatti  stretti  
tra occupanti dell’unità, sanifi-
cazione degli ambienti, distan-
za interpersonale di un metro, 
protezione di naso e bocca per 
i passeggeri. 

Imbarcazioni private
Si applicano le regole in vigo-
re per le unità abitative: un me-
tro di distanza. E’ ammessa la 
deroga per persone che vivo-
no nella stessa casa, indipen-
dentemente dalla lunghezza 
fuori tutto dell’unità. Anche in 
presenza di congiunti che non 
vivono nella stessa casa dovrà 
essere  adottato  il  distanzia-
mento: una persona per ogni 
metro lineare della barca. E’ 
obbligatoria  la  dotazione,  a  
bordo, di dispositivi di prote-
zione individuale per ciascun 
occupante ed igienizzante.

Imbarcazioni commerciali
Il numero massimo di perso-
ne trasportabili sarà stabilito 
sulla  base  della  capienza  
dell’unità e sulla possibilità di 
attuare le misure di distanzia-
mento previste ed attuate nel 
comparto marittimi (sempre 
un metro). Per le società che 
svolgono in forma commer-
ciale attività di diporto o ac-
quatiche (escursioni, diving, 
noleggio e locazione unità da 
diporto, pesca turismo etc…) 
occorrerà rafforzare la puli-
zia delle unità impiegate an-
che  mediante  l’utilizzo  di  
macchinari specifici. La sanifi-
cazione di pulsanti, maniglie, 
tavolini e potrà essere effet-
tuata con acqua e detergente 

seguita  dall’applicazione  di  
disinfettanti d’uso comune. 

Noleggio e locazione
Nel caso in cui l’unità da dipor-
to sia locata da più gruppi di 
persone che non vivono nella 
stessa unità abitativa, l’allog-
giamento nelle cabine dovrà 
tenerne conto in modo che nel-
la stessa cabina non siano al-
loggiate persone che non vivo-
no nella stessa casa. Per il loca-
tore c’è l’obbligo specifico di 
sanificazione  dell’unità  ad  
ogni utilizzo. 

Porti e marine
Allo scopo di favorire la piena 
conoscibilità della normativa 
anti-contagio è essenziale di-
sporre che i gestori di porti tu-
ristici si dotino di appositi car-
telli  informativi,  in  italiano  
ed in  inglese,  contenenti  le  
misure comportamentali cui 
attenersi tra cui in particola-
re:uso dei dispositivi di prote-
zione individuale per il transi-
to nelle aree comuni; installa-
zione dispenser di igienizzan-
te alla radice di ciascun ponti-
le  galleggiante;  limitazione  
degli  spostamenti  ingres-
so-unità-uscita; divieto di as-
sembramenti in banchina; ri-
spetto della misura di distan-
ziamento sociale. 

Bagnini
Il bagnino di salvataggio, per 
la funzione ricoperta ed il ser-
vizio a cui è chiamato ad esple-
tare,  risulta  essere  a  rischio  
contagio. E’ obbligatoria per 
tutti gli assistenti bagnanti la 
sottoposizione  preventiva  e  
periodica al test di controllo 
della  positività  al  Covid-19  
(tampone o test sierologico), 
il cui esito dovrà essere reso 
noto al datore di lavoro. Ogni 
soccorso deve prevedere l’uti-
lizzo di dispositivi anti conta-
gio, quindi preferibilmente di-
spositivi «baywatch» per il re-
cupero in mare e no alla respi-
razione bocca a bocca. —
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Nautica da diporto, tutte le regole da seguire
Un metro di distanza anche con i congiunti
Niente assembramenti sulle banchine e dispenser sui moli dei porti turistici. Obbligo dei test Covid-19 per i bagnini
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Restano chiuse
anche le piscine

per ultimare
i preparativi
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